
ceste, o fiscelle, bollare la carta, rappez

zare le vele dei bastimenti,  far cappelli di 

p aglia , sedie ordinarie , lavori da torno * 

bottoni di osso, p ettin i, turaccioli di bot

tiglie , e cose s im ili.

Più vasta, e commendabile sarebbe for

se P idea di stabilire in tali case le ma

nifatture di quei gen eri, che abbondano 

greggi nella provincia, comecché le mani

fatture più perfette hanno anche bisogno di 

manovre fa c ili, e triviali . E ’ ammirabile 

la regai fabbrica di L intz in A u stria , so

stenuta per conto di S. M . Im periale; mi 

fu asserito , eh* essa dia da lavorare a quin

dici mila persone in città , ed in campa

gna ; certo è , che in quella si fanno innu

merabili lavo ri, cominciando dai più gros

solani , e risalendo ai più fini ; vi si fab

bricano pure molte cose necessarie a per

fezionare le manifatture principali, che so

no panni di lana; di la n a , e seta; tappe

ti ; tele finissime di cotone, e seta bian

che ; trapunti a due facce , 1* una di coto-
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